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Nella sinagoga di Nazaret 
I1 brano evangelico proposto oggi dalla li-
turgia è in continuazione con quello ascoltato 
domenica scorsa. Siamo nella sinagoga di 
Nazaret in giorno di sabato. Gesù inaugura 
ufficialmente il suo ministero pubblico leg-
gendo un brano del profeta Isaia. Quel testo 
oggi si realizza. E' Lui il consacrato con l'un-
zione inviato da Dio ad annunziare ai poveri 
il lieto messaggio. Come reagisce la gente di 
Nazaret a questo annunzio? Il primo momen-
to è buono: tutti gli rendevano testimonianza 
ed erano meravigliati...  C'è anche lo stupore, 
la meraviglia, anche la testimonianza, cioè il 
riconoscimento esplicito di qualcosa che li ha 
toccati. Purtroppo l'entusiasmo è di breve 
durata. Il cammino spirituale non si compie 
tutto insieme in un momento solo: ha passag-
gi graduali, quelli della vita, del chicco di 
grano che germoglia sotto terra, chiede impe-
gno, anche la fatica di rinnovare la nostra 
scelta. 
 

Non è costui il figlio di Giuseppe?  
“Che la profezia sia di casa nella stanza di un 
falegname, in uno che non è neanche sacer-
dote o scriba, che ha le mani segnate dalla 
fatica, come le mie, che ha più o meno i pro-
blemi che ho io, con quella famiglia così co-
sì, ci pare impossibile. Ma lo Spirito accende 
il suo roveto all'angolo di ogni strada. La 
Parola è dispersa in sillabe in ogni volto. Non 
sprechiamo i nostri profeti! Non devi cercare 
lontano per avvertire l’eco della parola di 
Dio. (E. Ronchi)  Gesù, nella sua risposta 
all’obbiezione, fa due esempi  prendendoli 
dalla Bibbia. Li trae dalla vita dei profeti Elia 
ed Eliseo. Sottolinea che Dio manda i suoi 
profeti là dove l'uomo è disposto a riconosce-
re il dono di Dio; là dove Dio è cercato con 
purezza di cuore. Dio si fa  vedere là dove lo 
si cerca con sincerità: dovunque questa crea-

tura si trovi. Invece si nasconde  e tace  
quando l'uomo  è chiuso in se stesso e nelle 
proprie sicurezze. 
 

Lo cacciarono fuori… 
Gesù è un profeta ma, come Geremia di cui si 
parla nella prima lettura della messa, è subito 
profeta contestato e rifiutato. Il profeta agita 
l'acqua dello stagno, sgretola sicurezze, spin-
ge avanti verso l'amore pieno e totale. E' 
l'uomo dell'assoluto. Non sopporta compro-
messi. Il suo fuoco è il fuoco dell'amore di 
cui parla oggi la seconda lettura della Messa 
con lo splendido inno alla carità della Prima 
lettera dell’apostolo Paolo ai Corinzi. Ma i 
suoi di ogni tempo lo respingono. Pretendono 
che Dio si pieghi a loro: Fallo anche qui, 
nella tua patria. " Ma Dio si sottrae. Gesù 
passando in mezzo a loro, se ne andò. “Dio è 
dono. Nessun dono può essere preteso." 
(Fausti) "La tua verità, Signore – scrive S. 
Agostino (Conf. XII, 25.34)  non appartiene 
né a me né a chiunque altro, ma a tutti noi, e 
tu ci chiami pubblicamente a parteciparne.”  
 

Per la vita. "Signore, dammi solo il tuo amo-
re e la tua grazia e sono ricco abbastanza. 



NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Oggi è la 35° Giornata Nazionale per la Vita 
che ha come tema “Generare la vita vince la 
crisi”. 
 
Nelle messe della Domenica mattina, sotto il  
loggiato sono presenti alcuni lavoratori della 
Richard Ginori, con l’esposizione di alcuni 
lavori, per continuare a mantenere viva 
l’attenzione e la sensibilità verso la loro situa-
zione.   
 
Davanti alla loro sede in piazza della Chiesa, 
il gruppo Scout propone dolcetti per finanzia-
re le proprie attività  
 

� I nostri morti 
Bossoli Luigi, di anni 85, residente in via I 
settembre 38, deceduto a Villa Le Terme; 
esequie il 28 gennaio alle ore 15,30. 
 

Orlandi Attilia, di anni 99, via Contini 15; 
esequie il 29 gennaio alle ore 10,30. 
 

Conti Bruna, di anni 83, via dei Giunchi 19; 
esequie il 29 gennaio alle ore 15. 
 

Cortelloni Graziella, di anni 73, esequie il 31 
gennaio alle ore 15,30. 
 
 

    
“Ogni immagine porta scritto: “Ogni immagine porta scritto: “Ogni immagine porta scritto: “Ogni immagine porta scritto: 

più in là” più in là” più in là” più in là” (E. Montale) 
Domande sulla Fede e sull’uomo. 

Attività ed incontri per adulti, per famiglie, 
per bambini e ragazzi: per stare insieme e per 

divertirsi, per confrontarsi e crescere, per 
arricchirsi di nuove esperienze e relazioni. 

OGGI Domenica 3 febbraio  
giornata per famiglie e adulti 

a Santa Maria a Morello . 
Programma  

ore 12,00  - s. Messa 
13,15 - Pranzo  insieme (pranzo al sacco con 

primo caldo alla casa) 

15,30 - Incontro  "La bellezza e l'anima" 
con Piero Ferrucci (filosofo e psicoterapeuta) 

Ulteriori info: 333-3717644 (Elisa)  328-8765558 
(Cristina) famigliepieve@gmail.com 

È organizzato babysitteraggio durante l’incontro 

In settimana  

Lunedì 4 febbraio, alle ore 18,30, incontro 
sul Vangelo di Marco, nel salone. 

 Prove cori:  
Lunedì 4, alle ore 21.15: il coro gio-
vani che anima la messa delle 10.30 

Martedì 5, alle 21: il coro polifonico, che 
anche ogni prima domenica del mese è 
presente alla messa delle 12.00.   

Mercoledì 6 febbraio, alle ore 21.15, Con-
siglio Pastorale Vicariale alla parrocchia 
di San Giuseppe Artigiano. 

Venerdì 8 febbraio: parte il pellegrinaggio a 
Lourdes, organizzato dal gruppo UNI-
TALSI  della parrocchia, in occasione 
dell’anniversario delle apparizioni (11/2). 
Li accompagna don Davide.  

Lunedì 11 febbraio: si ricorda già la pulizia 
straordinaria mensile della chiesa che si 
effettua con i volontari. Nel dopocena. 
Grazie per la disponibilità  

 
 

 

LA QUARESIMA 
La prossima domenica 
è l’ultima domenica del 
Tempo Ordinario 
prima della Quaresima. 
Mercoledì 13 febbraio, 
sarà il Mercoledì delle 

Ceneri, con l’inizio dei quaranta giorni 
precedenti la Pasqua  (31 marzo) dedicati 
alla conversione. La messa di mercoledì 13 
in orario di cena  alle 20.00 
Oltre ai momenti e ai segni liturgici propri 
della Quaresima (come la Via crucis), ci 
sono le nostre tradizionali iniziative:  

- la messa alle 20.00 ogni Venerdì sera (a 
partire dal 22 febbraio) in orario di cena 
con la proposta di digiuno e l’intenzione di 
Carità presentata da un sacerdote celebran-
te. Il venerdì 15 (primo Venerdì di Quare-
sima) ci troviamo insieme per un momento 
di preghiera per la Pace animato dai ragazzi 
del catechismo.   



- il Cineforum presso il Cinema Grotta, 
con films che aiutino a riflettere e dibattito 
a seguire. Il programma è già fissato, 5 
giovedì: si apre giovedì 21. Una serata stra-
ordinaria poi il martedì 12 marzo. .    
- La raccolta viveri nella settimana e nel 
sabato precedenti la Domenica delle Palme 
(24 marzo) 
- Infine, la visita alle famiglie con 
l’annuncio di Pasqua e la Benedizione. 
Trovate l’itinerario affisso in bacheca fuori 
della chiesa. Facciamo, come ormai da 4 
anni, metà strade della parrocchia: il 2013 
interessa il “sotto ferrovia.” A tutte le fa-
miglie sarà inviata la busta Pasquale, con il 
nostro saluto, la lettera del Cardinale Arci-
vescovo, la formula della benedizione e 
l’itinerario.   
Si cerca collaborazione per la distribuzio-
ne delle lettere alle case. Chi si potesse 
rendere disponibile (anche solo per la pro-
pria via) si faccia avanti. Può mandarci una 
mail con il proprio recapito o telefonare 
alla sig.ra Edda (3470955231) che coordi-
na il servizio dei “postini volontari”. Sono 
quasi 6.000 buste: dateci una mano!  
 

 
CELEBRAZIONE DELLE QUARANTA ORE  DI  

ADORAZIONE EUCARISTICA  
Presso la Cappella della Mise-
ricordia in piazza San France-
sco con il seguente orario: 
Domenica 10/2 dalle ore 
15,00 fino alle 19,00, 
Lunedì 11/2 e Martedì 12/2 

dalle ore 15,00 alle 20,00.  
Una mezz’ora prima della fine, la preghiera 
dei Vespri. La conclusione delle Quarantore 
sarà con l’Adorazione Eucaristica del marte-
dì 12/2 alle ore 21,00. È  bene segnarsi nei 
turni che troverete nella cappella delle suore. 
 
Corso cresima adulti. Il corso vicariale di 
Cresima per adulti che fino ad ora si è svolto 
nella chiesa di Santa Croce a Quinto basso, sarà 
tenuto nella parrocchia dell’Immacolata tutti i 
prossimi lunedì di febbraio 4/2/, 11/2 18/2 e 
25/2 alle ore 21,15. Nel periodo successivo gli 
incontri saranno presso la Pieve. 

In Diocesi  
 

SSEETTTTII MM AANNAA  TTEEOOLL OOGGII CCAA  DDEELL   CCLL EERROO::   II   PPRREETTII   

SSTTUUDDII AANNOO  II LL   CCOONNCCII LL II OO  
Sarà dedicata al Concilio Vaticano Il la Setti-
mana aggiornamento teologico per i sacerdoti e 
diaconi, secondo l’indicazione di Benedetto 
XVI che ha voluto far coincidere l’inizio 
dell’Anno della fede proprio con il cinquante-
simo anniversario dell’apertura del Concilio. 
Ad aprire la riflessione, la mattina di lunedì 4 
febbraio (dalle 9,30 alle 12,30) al Convitto del-
la Calza sarà il cardinale Giuseppe Betori; con 
una relazione su «Significato e valote del Con-
cilio Vaticano» II. Martedì 5 febbraio, la costi-
tuzione Sacrosanctum Concilium con la rela-
zione di Angelo Lameri, Docente di Liturgia e 
sacramentaria generale alla Lateranense. Mer-
coledì 6 febbraio la Dei Verbum (Riccardo Bu-
rigana, direttore del Centro per l’Ecumenismo 
in Italia). Giovedì 7 febbraio la Lumen Gen-
tium (Giovanni Tangorra, Docente di Ecclesio-
logia alla Lateranense). L’ultimo incontro si 
svolgerà venerdì 8 febbraio in Seminario: Luca 
Diotallevi, docente di sociologia all’università 
di Rorna Tre, illustrerà la Gaudium et Spes e la 
Dichiarazione Dignitatis Humanae.  

 
SEDIAMOCI SUL MONTE 

● Giovedì 7 Febbraio 2013 ore 21.00 
Nuovi occhi sulle antiche leggi 

Don Gianni Marmorini, collaboratore della 
fraternità di Romena 
● Giovedì 15 Marzo  2013 ore 21,00 

Ricercare una spiritualità autentica 
Monache Benedettine di S. Marta di Firenze 
Gli incontri si terranno presso la parrocchia di 
San Romolo a Colonnata. 
 

SSYYMMBBOOLLUUMM  --  Io credo, noi crediamo.  
I giovani in preghiera vocazionale con la co-
munità del Seminario nell’anno della fede. 
Lunedì 11 febbraio 2013 alle ore 21,15 Fu  
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mo-
rì , fu sepolto, è risuscitato, ritrovo presso il 
Seminario Maggiore - Lungarno Soderini 19 

 

 

Chi volesse ricevere il notiziario per posta 
elettronica, mandi una e-mail a  
pievedisesto@alice.it o si iscriva diretta-
mente dal sito dove il foglio  è consultabile 
e scaricabile www.pievedisesto@alice.it 



oRATORIO PARROCCHIALE 
 

Consiglio oratorio e CIRCOLO ANSPI 
Si sta rinnovando il tesseramento 
all’Associazione Nazionale San Paolo I talia.  
La quota di affiliazione è di 5 euro (ordina-
ria) 10 euro (sostenitore).  
 

SABATO INSIEME  

Spettacolo teatrale per bambini 
Sabato 9 febbraio - Ore 16.00 

Nell’ambito dell’oratorio del sabato insieme 

“Gli occhi di un bambino” 

Liberamente tratto da “Il piccolo Principe” 
Teatro dell’oratorio 

Con F. Viliani, G.Rosa, E. Nocciolini 

 
CATECHISMO 
 

*Sabato 9/2:  incontro di IV elementare; 
ragazzi con i catechisti e genitori con i sa-
cerdoti: dalle 10.30 alle 12.30 in oratorio 

 

*Mercoledì delle Ceneri 13 febbraio, due 
celebrazioni con imposizione delle Ceneri:  
- ore 17.00:  bambini di III e IV elementare 
- ore 18.00: ragazzi di V elem. e  medie  
 

 

*9-10 febbraio i ragazzi delle medie sono in 
uscita-ritiro nel Mugello. La settimana se-
guente partecipano alla celebrazione  delle 
Ceneri: non fanno incontro nel loro giorno 
settimanale.  
 

*venerdì 15 febbraio ore 21, in Pieve i ragaz-
zi di V elementare propongono la Veglia 
per la Pace. Poi inizieranno la visita ai mala-
ti e anziani della parrocchia e accompagne-
ranno i preti nella benedizione delle famiglie. 
Segnarsi nel cartello affisso in oratorio ac-
canto alla direzione.   
  
Volontari per il doposcuola 

Siamo un po’ a corto di volontari 
per il servizio del doposcuola. Un 
prezioso servizio di sostegno allo 
studio per diversi bambini e ragazzi. 

Si volge il pomeriggio dalle 15.30 alle 17.00. si 
cercano nuove forze. Basta un po’ di disponi-
bilità di tempo e la voglia di dare una mano e 
qualche attitudine al servizio: non servono par-
ticolari capacità. Chi fosse disponibile faccia 
riferimento a Sandra (055444283). 

APPUNTI 

Raccogliamo dal  sito del monastero 
di Bose un suggerimento per la let-

tura: è un brano da un libro edito dalle edizioni 
del monastero dal titolo impariamo ad amare.  
Evidentemente, per imparare ad amare – se-
condo l’autore - bisogna prima imparare ad es-
sere.  
Imparare ad essere 
Siamo esseri incompiuti. La nostra crescita 
avviene a velocità diverse. Divenire adulti 
richiede del tempo, e il rischio di fallire è 
sempre in agguato. Così, anche la muta che 
conduce certe specie animali alla condizione 
adulta porta con sé grandi rischi; questo pas-
saggio a volte è molto difficoltoso e provoca 
la morte.  
Allo stesso modo, ci sono persone che si por-
tano dietro strascichi adolescenziali dei quali 
non hanno mai saputo liberarsi, o dai quali 
non si è mai potuto liberarli. Anche nella mi-
gliore delle ipotesi l’adulto conosce un certo 
numero di limiti, di handicap, che ostacolano 
la realizzazione che sogna di avere. La sag-
gezza risiederà allora da un lato nella volontà 
di vivere, di entrare in un “divenire”, e 
dall’altro nell’accettazione dei propri limiti. 
Una persona è veramente adulta solo quando 
è capace di assumere, o meglio di integrare 
nel suo desiderio di realizzazione i diversi 
elementi che costituiscono la sua esistenza. 
“Altrove” sembra sempre meglio! Il sogno 
spesso è una forma di evasione, ma è anche 
possibile utilizzarne il notevole potere “so-
gnando il reale”, cioè mettendosi alla ricerca 
delle dimensioni segrete di quest’ultimo. 
Quello che ho, spesso è molto meglio di 
quello che sogno di avere. Ma bisogna ancora 
scoprirlo... In una delle sue confessioni di 
fede, pubblicata dal quotidiano Le Monde, 
Roger Garaudy scrive: 
“Dopo tutto essere incompiuto non è una 
malattia, bisogna soltanto prendere coscien-
za di essere un uomo che vive come incom-
piuto. La cosa terribile sarebbe essere un 
uomo già fatto e finito, ed è quello che si di-
venta quando ci si crede pienamente realiz-
zati, “arrivati”, al termine della strada. In 
una vera vita non c’è termine, e neanche 
strada, a meno che uno se li sia tracciati, a 
suo rischio e pericolo”. 

(M.-R. Bous, Imparare ad amare ) 


